
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 28-8-201748410

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   8 agosto 2017, n. 1359
POR PUGLIA FESR - F.S.E. 2014-2020: “Offerta Formativa di Istruzione e Formazione Professionale” - Avviso 
OF/2017. Approvazione Schema di Avviso Pubblico e Variazione Bilancio di previsione 2017 e pluriennale 
2017 – 2019, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.” L.R. n. 41/2016.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 
Formazione Professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile Percorsi 
Triennali leFP, Rosa Anna Squicciarini, confermata dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, 
Anna Lobosco d’intesa, per la parte contabile, con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria 
quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020 e confermata dal Direttore del Dipartimento 
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue:

VISTI

•	il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fon-
do di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio;

•	il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al Fondo 
Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

•	il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice euro-
peo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei (SIE), che defini-
sce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l'efficace organizzazione del partenariato e della 
governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali 
e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell'art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

•	l'Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l'impie-
go dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in 
data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 final, e che ne approva determinati 
elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

•	il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione di esecuzione 
C(2015) 5854 final della Commissione Europea in data 13 agosto 2015;

•	la Deliberazione di Giunta regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015 di approvazione del Programma Operativo 
FESR FSE 2014-2020 e di presa d'atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 final della Commissione 
Europea del 13 agosto 2015.

•	la Deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento "Meto-
dologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020" approva-
to, ai sensi dell'art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 
2014/2020 in data 11 marzo 2016;

•	la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di 
Azione del POR Puglia 2014/2020 nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell'attinenza 
tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; in particolare, il Dirigente della 
Sezione Formazione professionale è stato individuato quale Responsabile, tra l'altro, dell'Azione 10.1.

CONSIDERATO CHE:

-	 il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 
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1303/2013 e dell'Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari tra cui l'Asse X "Investire 
nell'istruzione, nella formazione e nell'apprendimento permanente" (FSE);

-	 al perseguimento degli obiettivi dell'Asse X concorre, tra l'altro, l'Azione 10.1 denominata "Interventi con-
tro la dispersione scolastica - Percorsi di formazione leFP";

-	 in data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto il cosiddetto "Patto per lo sviluppo della Regione Puglia" tra 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione Puglia, tra le cui principali linee di Sviluppo e relative 
aree di intervento figura quella denominata "Occupazione, inclusione sociale e lotta alla povertà, istruzione 
e formazione;

PREMESSO CHE:

I percorsi di Istruzione e Formazione Professionale previsti dalla Legge n. 53 del 28 marzo 2003 e dal 
successivo decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, si ispirano al criterio della centralità dell'allievo e del 
suo successo formativo. Essi rappresentano una delle modalità attraverso le quali i giovani minorenni possono 
assolvere l'obbligo di istruzione ed esercitare il diritto-dovere all'istruzione e alla formazione. Si tratta di 
percorsi di Istruzione e Formazione Professionale paralleli ai percorsi organizzati dagli istituti scolastici, anche 
al fine di contrastare il fallimento formativo e il rischio di emarginazione socio-culturale dei giovani.

L'offerta dei percorsi leFP e l'introduzione del sistema duale, si stanno dimostrando uno strumento 
realmente valido di contrasto alla dispersione, concetto che è sempre stato al centro della programmazione 
regionale pugliese. Tali percorsi, infatti, anche a livello nazionale, registrano tassi di abbandono estremamente 
ridotti e spesso ricoprono una funzione di "luogo di recupero" dei fuoriusciti dal sistema dell'istruzione 
scolastica.

Altro aspetto strategico della formazione professionale negli leFP è quello strettamente connesso 
con le innovazioni pedagogiche (personalizzazione dei percorsi, approccio esperienziale e induttivo 
all'apprendimento, presa in carico degli aspetti motivazionali, ecc). Anch'esso messo in relazione con la 
riduzione della dispersione e, più in generale, il disagio scolastico. Questa posizione è fortemente supportata 
dalla Commissione europea, che ha definito l'abbandono scolastico e formativo come uno dei fattori 
maggiormente rilevanti nel rallentamento dello sviluppo dei Paesi membri dell'UE. L'abbandono scolastico è 
uno dei principali indicatori di svantaggio giovanile: il suo recupero, tramite interventi di policy di formazione 
professionale è pertanto fortemente auspicato. L'efficacia della formazione professionale nel contrastare 
la dispersione scolastica e formativa è fondamentale in quanto la sua azione consente di raggiungere due 
obiettivi:

•	sostenere individui con insuccessi scolastici alle spalle all'interno del percorso di istruzione attraverso il 
circuito formativo;

•	favorire il rientro degli allievi formati in percorsi di istruzione.

Pertanto la formazione professionale, per le sue caratteristiche, costituisce un percorso alternativo a 
quello dell'istruzione. Con le sue specificità metodologiche, didattiche e di collegamento al sistema del lavoro 
garantisce una possibilità anche per chi ha già sperimentato il fallimento scolastico.

I Percorsi Triennali di Istruzione e Formazione Professionale (leFP) si caratterizzano, quindi, come percorsi 
formativi meno teorici di quelli scolastici e maggiormente aderenti agli aspetti del mondo lavorativo, pur 
garantendo una adeguata formazione culturale di base. Di natura professionalizzante, offrono una didattica 
progettuale, una valutazione per competenze, conoscenze e abilità, nonché specifiche attività laboratoriali 
(didattica per competenze, riconoscimento del valore formativo del lavoro, adeguate strutture di laboratorio, 
efficacia delle competenze trasversali, didattica attiva, azione formativa flessibile, personalizzata e inclusiva).
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Con l'Avviso "OF/2017", il cui schema di cui all'Allegato "A" della presente Deliberazione è parte 
integrante e sostanziale, pertanto, si dà attuazione al dettato dell'art. 64, comma 4bis, del Decreto Legge n. 
112 del 25 giugno 2008, che nel modificare l'art. 1, comma 622, della legge n. 296:det-27 dicembre 2006 così 
come modificato dall'articolo 4 bis della legge n. 133 del 6 agosto 2008, prevede  l'attuazione dell'obbligo di 
istruzione anche all'interno dei percorsi triennali di Istruzione e  Formazione Professionale, nonché all'art. 
1, comma 5 del Decreto legislativo n.226 del 17 ottobre 2005: "I percorsi liceali e i percorsi di istruzione e 
formazione professionale nei quali si realizza il diritto-dovere all'istruzione e formazione sono di pari dignità 
e si propongono il fine comune di promuovere l'educazione alla convivenza civile, la crescita educativa, 
culturale e professionale dei giovani attraverso il sapere, il saper essere, il saper fare e l'agire, e la riflessione 
critica su di essi, nonché di incrementare l'autonoma capacità di giudizio e l'esercizio della responsabilità 
personale e sociale curando anche l'acquisizione delle competenze e l'ampliamento delle conoscenze, delle 
abilità, delle capacità e delle attitudini relative all'uso delle nuove tecnologie e la padronanza di una lingua 
europea, oltre all'italiano e all'inglese, secondo il profilo educativo, culturale e professionale di cui all'allegato 
A. Essi assicurano gli strumenti indispensabili per l'apprendimento lungo tutto l'arco della vita."

Il decreto legislativo n.76 del 15/04/2005 all'art.1, comma 1 recita: "La Repubblica promuove 
l'apprendimento in tutto l'arco della vita e assicura a tutti pari opportunità di raggiungere elevati livelli 
culturali e di sviluppare le capacità e le competenze, attraverso conoscenze e abilità, generali e specifiche, 
coerenti con le attitudini e le scelte personali, adeguate all'inserimento nella vita sociale e nel mondo del 
lavoro, anche con riguardo alle dimensioni locali, nazionale ed europea."

Tutto il percorso triennale di apprendimento è centrato sulla crescita della persona che si confronta con 
compiti reali, interdisciplinari e disciplinari, per risolvere i quali mobilita le sue risorse al fine di acquisire 
competenze, indispensabili per il conseguimento di una qualifica.

A tal fine i percorsi formativi prevedono la personalizzazione dell'intero percorso formativo per:

a)	 valorizzare le risorse dei giovani orientandoli ad una professionalità competente sostenuta da una valenza 
culturale del lavoro (insieme organico di competenze, conoscenze, abilità, di processi operativi e di criteri 
che costituiscono il fondamento di ogni comunità professionale), indispensabile per garantire agli stessi 
l’accesso al mercato del lavoro e, conseguentemente, favorire lo sviluppo regionale;

b)	 aumentare il livello delle conoscenze e delle competenze possedute, così da prevenire anche l’abbandono 
dei percorsi formativi/scolastici;

c)	 possibilità di passaggio concordato ad altri percorsi tramite laboratori di sviluppo e di recupero degli ap-
prendimene

d)	 affrontare con strumenti didattici innovativi il nodo della dispersione scolastica, degli insuccessi e della 
demotivazione

e)	 fornire le competenze di base e tecnico-professionali per facilitare il loro inserimento nel mondo del lavoro 
e scongiurare un ulteriore aumento della disoccupazione e del rischio di emarginazione;

f)	 offrire la possibilità di acquisire una qualifica professionale o anche un titolo scolastico (con i rientri nel 
circuito scolastico). Questo è reso possibile dalle passerelle tra sistemi educativi differenti previste dall’or-
dinamento italiano, che stanno con il tempo divenendo sempre più operative, grazie agli accordi tra gli 
istituti scolastici e i Centri di formazione professionale (Cfp). Il fenomeno della continuazione degli studi 
dopo il corso è più accentuato nella formazione iniziale: è principalmente il desiderio di completare il per-
corso di istruzione (per il 60%) che spinge al “rientro”, ma anche la ritrovata fiducia nelle proprie capacità, 
dunque la rimotivazione degli allievi formati, che avviene durante il percorso triennale di formazione pro-
fessionale.
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Il Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione di concerto con il Ministero del Lavoro e della Previdenza 
Sociale del 29 novembre 2007 reca i criteri di accreditamento delle strutture formative per l’obbligo di 
istruzione.

In data 27 luglio 2011 è stato sottoscritto l’Accordo tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, 
riguardante gli atti necessari per il passaggio a nuovo ordinamento dei percorsi di istruzione e formazione 
professionale di cui al Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n 226, recepito dal MIUR e dal MLPS con decreto 
dell’11 novembre 2011.

Quest’ultimo Accordo:

-	 definisce i criteri metodologici di descrizione e aggiornamento periodico degli standard minimi formativi 
delle figure del Repertorio Nazionale dell'Offerta di Istruzione e Formazione Professionale (allegato 1 all'Ac-
cordo Stato-Regioni del 27.07.2011);

-	 riorganizza, per processi di lavoro-attività, gli standard minimi formativi delle competenze tecnico-profes-
sionali delle figure del Repertorio per i percorsi triennali già definiti nell'Accordo del 29.04.2010 (allegati 2 
e 3 all'Accordo Stato-Regioni del 27.07.2011);

-	 definisce gli standard delle competenze di base del terzo anno dell'istruzione e formazione, completando 
così il quadro normativo sugli esiti di apprendimento attesi a conclusione dei percorsi di istruzione e forma-
zione professionale (allegato 4 all'Accordo Stato-Regioni del 27.07.2011);

-	 approva nuovi modelli per l'attestato di qualifica, conseguibile a conclusione dei percorsi triennali, il diplo-
ma di qualifica, previsto in esito ai percorsi di quarto anno e l'attestato di competenze, rilasciabile in esito 
a segmenti di percorso (allegati 5, 6 e 7 all'Accordo Stato-Regioni del 27.07.2011).

In data 19 gennaio 2012 è stato sottoscritto l'Accordo in Conferenza Stato-Regioni relativo alla integrazione 
del repertorio delle figure professionali di riferimento nazionale.

La Regione Puglia intende pubblicare l'Avviso "OF/2017", che indica modalità e termini di presentazione, 
nonché contenuti e criteri di ammissibilità e valutazione, delle proposte progettuali finalizzate a realizzare, 
ai sensi della normativa vigente citata, i percorsi triennali di istruzione e formazione professionale (leFP).

L'obiettivo che il presente avviso si propone è quello di coinvolgere una platea sempre più numerosa 
di giovani in uscita dal primo ciclo di studi, verso il conseguimento del diritto-dovere all'istruzione ed alla 
formazione, consentendo, in tal modo, di raggiungere una pari dignità tra i sistemi di istruzione e formazione 
professionale.

I percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale rispondono ai dettati delle disposizioni 
vigenti e contribuiscono al contrasto della dispersione e dell'abbandono scolastico, al fine di consentire il 
conseguimento di una qualifica professionale valida per l'ingresso nel mondo del lavoro con competenze 
adeguate.

Dall'ultimo RAPPORTO ISFOL risulta che aumenta la quota di giovani fuoriusciti dalla ex scuola media con 
un giudizio all'esame di stato superiore a "sufficiente" (il 64% contro il 58% della indagine precedente), come 
pure la quota di giovani (60%) che si è iscritta ai percorsi di leFP direttamente dopo la ex scuola media.

L'esame della condizione dei giovani a tre anni dalla qualifica evidenzia che il 50% di essi risulta occupato 
(contro il 59% della precedente indagine) e il 42,1% in cerca di occupazione, con una quota del 23,5% di 
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disoccupati e il 18,6% di giovani in cerca di prima occupazione e che non hanno lavorato prima.

Anche la partecipazione degli stranieri ai percorsi di leFP risulta in crescita: gli iscritti, a livello nazionale, 
di nazionalità straniera ai percorsi leFP ammontano a 46.539 allievi nei primi tre anni. Sotto il profilo delle 
caratteristiche individuali, gli allievi di origine straniera risultano più motivati rispetto ai compagni italiani e 
scelgono in maggior misura il percorso formativo in prima battuta e non a seguito di un insuccesso scolastico. 
(dati ISFOL)

Il Rapporto del Ministero del Lavoro e i dati ISTAT del terzo trimestre 2016, relativamente alla disoccupazione 
giovanile, indicano un tasso di disoccupazione del 38,1%, dato che, però, non deve farci scoraggiare.

La Puglia è una regione dove gli investimenti nel settore agricolo, agroalimentare, del turismo, della 
ristorazione, del patrimonio artistico e culturale e dell'artigianato stanno favorendo produzione di reddito e, di 
conseguenza, anche di lavoro. Bisogna quindi formare persone adatte ai nuovi mestieri per essere competitivi. 
E' da evidenziare che il settore agroalimentare pugliese si sta sviluppando sempre più in Italia e all'estero e 
nuove frontiere si stanno sviluppando, specialmente per il vino locale. Anche il comparto ristorativo pugliese 
si raffigura come bacino potenziale per la richiesta di nuove risorse umane. La cultura enogastronomica di un 
territorio è un importante canale per l'attrazione turistica e sostenere i prodotti locali significa rafforzare la 
cultura e le tradizioni di un luogo.

Al fine di favorire il lavoro dei giovani, un esempio che molte regioni, compresa la Puglia, stanno seguendo, 
è anche la rivalutazione, la valorizzazione e recupero degli antichi mestieri. Quindi, come per gli anni scorsi, 
è indispensabile introdurre anche nella formazione professionale elementi di innovazione del sistema 
formativo nel suo complesso e della formazione professionale iniziale in particolare.

La tutela delle attività artigianali potrà rappresentare un'occasione per i nostri giovani per mantenere e 
riscoprire la tradizione del proprio territorio di appartenenza. La riscoperta di antichi mestieri che nascono e 
vivono solo grazie a piccole realtà e che ormai stanno rischiando di scomparire per la mancanza di ricambio 
generazionale, potrebbe risultare un'opportunità per creare nuova occupazione, integrando giovani ed anziani. 
Non solo i profili più nuovi, ma anche i profili professionali più tradizionali, partendo dalla rivalutazione di 
professioni antiche potrebbero trovare una declinazione più specialistica/innovativa per consentire all'offerta 
di lavoro di inserirsi in un processo virtuoso di collocazione sul mercato.

L'Avviso "OF/2017", si propone pertanto:

•	di promuovere la strutturazione di un'offerta formativa capace di rispondere alle richieste di competenze e 
di profili del sistema produttivo, migliorando le opportunità di inserimento lavorativo dei giovani;

•	di sostenere l'innalzamento generalizzato dei livelli di istruzione dei giovani e favorire il successo scolastico 
e formativo attivando azioni anche parallele e complementari all'offerta di istruzione, volte a prevenire e 
contrastare l'abbandono scolastico;

•	la pari dignità fra discipline e attività attinenti la formazione generale e culturale e le discipline professiona-
lizzanti;

•	di realizzare misure di accompagnamento per sostenere il passaggio tra il sistema di istruzione e quello 
della formazione professionale e viceversa, anche attraverso procedure di riconoscimento dei crediti ac-
quisiti;
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•	di favorire l'attivazione di esperienze professionalizzanti finalizzate a facilitare la transizione e l'inserimento 
nel mondo del lavoro

•	garantire una copertura territoriale coerente con l'obiettivo di un progressivo consolidamento dell'offerta 
formativa di istruzione e formazione professionale;

L'obiettivo dei percorsi di istruzione e formazione professionale è quello di garantire a tutti gli allievi in 
uscita dal primo ciclo di istruzione di assolvere l'obbligo di istruzione di cui al comma 622 dell'art.1 della 
Legge n. 296 del 27/12/2006 (così come modificato dall'articolo 4 bis della legge n. 133.del 6 agosto 2008), 
e conseguire alla fine del triennio una qualifica professionale (diritto-dovere di istruzione e formazione 
professionale), III livello del Quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento permanente (EQF).

La Regione Puglia, per le competenze assegnate in via esclusiva su tale materia (art.17, c. 1 lettere a) e 
b) del Capo III del Dlgs n. 226/2005) intende assicurare i livelli essenziali delle prestazioni (Lep), in termini di 
standard minimi a tutti gli utenti. In questa logica si intende uniformare l'offerta formativa regionale al rispetto 
dei LEP previsti dal DLgs n. 226/2005, al Decreto Legislativo n. 13/2013, agli elementi minimi comuni stabiliti 
negli Accordi in Conferenza Stato Regioni inerenti le procedure di valutazione ed accertamento dei crediti 
formativi, le procedure per l'ammissione all'esame finale, il riconoscimento dei "saperi" e delle "competenze 
professionali"

In particolare l'Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 19.01.2012, ha individuato n. 22 figure professionali 
nazionali di "operatore" relative alle qualifiche dei percorsi triennali (qualifica) con definizione dei relativi 
standard minimi delle competenze tecnico professionali e comuni a tutte le qualifiche.

Per favorire il raggiungimento degli obiettivi i percorsi sono così articolati:
-	 le prime due annualità con presenza di contenuti di base e trasversali
-	 la terza annualità professionalizzante.

L'intero percorso triennale dovrà prevedere una durata complessiva di 3.200 ore (1100 ore il 1° anno, 
1100 il 2° anno, 1000 il 3° anno).

Per il conseguimento dei predetti obiettivi e ai fini della predisposizione dell'avviso pubblico "OF/2017" 
la Regione Puglia intende garantire una dotazione finanziaria pari ad € 17.291.520,00, di cui:

-	 € 7.122.165,00 rivenienti dal POR PUGLIA FESR - F.S.E. 2014-2020

OT X
X - Investire nell’istruzione, nella formazione e nella formazione 
professionale III

Obiettivo specifico
P.O. Puglia 2014-2020

RA 10.1
Riduzione del fallimento formativo precoce e della dispersione 
scolastica e formativa

Linea di intervento
P.O. Puglia 2014-2020

10.1 Interventi contro la dispersione scolastica - Percorsi di 
formazione leFP

Tipologia di azione

10.1.7 Percorsi formativi di IFP, accompagnati da azioni di 
comunicazione e di adeguamento dell’offerta, in coerenza con 
le direttrici di sviluppo economico e imprenditoriale dei territori 
per aumentarne l’attrattività 
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-	  5.996.820,00 rivenienti dal Decreto Direttoriale del M.L.P.S. n. 39/0018721 del 15/12/2016
di cui (€ 3.432.543,00 art. 1, comma 3 lettera a) + € 2.564.277,00 art. 1, comma 3 lettera c) ed iscritte 
al bilancio regionale vincolato giusta D.G.R. n. 943 del 13/06/2017 (cap. entrata  2050571 — cap. spesa 
961070)

-	 € 4.172.535,00 rivenienti dal cosiddetto "Patto per lo sviluppo della Regione Puglia" 

-	 Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 "Disposizioni integra-
tive e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

-	 Rilevato che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a: Variazione compensativa tra le 
dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di 
nuovi capitoli di bilancio;

-	 Vista la legge regionale n. 40 del 30/12/2016 "Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 
e bilancio pluriennale 2017-2019 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2017";

-	 Vista la legge regionale n. 41 del 30/12/2016 "Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio 
finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019";

-	 Vista la DGR n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bi-
lancio finanziario gestionale 2017-2019;

-	 Visto l'art.1, comma 703, della Legge 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità 2015) che ha definito le 
nuove procedure di- programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la coesione (FSC) 2014/2020;

-	 Visto l'art.1 della legge 27 dicembre 2013 n.147, ed in particolare il comma 6, con il quale si stabilisce 
che il complesso delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione per il periodo di programmazione 
2014/2020 sia destinato a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di natura ambientale;

-	 Viste la deliberazione del CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 con la quale sono state definite le aree tematiche 
di interesse del Fondo per lo sviluppo e la coesione e il riparto fra le stesse delle risorse disponibili e la deli-
berazione del CIPE n. 26 del 10 agosto 2016 con la quale sono state assegnate risorse a valere sul Fondo di 
Sviluppo e Coesione 2014-2020 nell'ambito del cosiddetto "Patto per il Sud";

-	 Visto che in relazione al periodo di programmazione 2014-2020, alla Regione Puglia, attraverso la sottoscri-
zione del Patto per il Sud sono state assegnate risorse FSC per un importo complessivo pari a 2.071,5 milioni 
di euro per l'attuazione degli interventi compresi nel Patto.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2017  
e pluriennale 2017-2019, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed a! Bilancio Finanziario Gestionale 
2019 ai sensi dell'art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014.
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BILANCIO VINCOLATO

Parte ENTRATA

L'entrata derivante dal presente provvedimento trova copertura sullo stanziamento dei seguenti capitoli:

CRA Capitolo Declaratoria
Titolo, 

Tipologia, 
Categoria

Codifica piano 
dei conti 

finanziario e 
gestionale SIOPE

Variazione e.f. 2017 
stanziamento

Variazione 
e.f. 2018 

stanziamento

Variazione 
e.f. 2019 

stanziamentoin diminuzione in aumento

62.06I 2032430

FSC 20 1 4- 2020. 
PATTO PER 

LO SVILUPPO 
DELLA REGIONE 

PUGLIA. 
TRASFERIMENTI 

CORRENTI

2.101.1 E.2 01.01.01.001 - 4.172.535,00 + 1.390.845,00 + 1. 390.845,0 0 + 1.390.845,00

62.06 2052810

Trasferimenti 
correnti da 
U.E. per la 

realizzazione 
di programmi 

Comunitari

2.105.1 E.2.01 05 01.001 - 4.189 .257,00 + 1.396.419,00 + 1.396.419,00 + 1.396 .419,00

62.06 2052820

Trasferimenti 
correnti da 
Stato per la 

realizzazione di  
programmi

2.101.1 E.2 01.01.01 001 - 2.932.908,00 + 977.636,00 + 977.636 ,00 + 977.636,00

Titolo giuridico che supporta il credito:

1)	 Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea;

2)	 Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014‑ 2020: Piano 

per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione 

Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 

giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanza.

Parte SPESA 

CRA
Capitolo 
di spesa

Declaratoria M.P.T.
Codifica piano 

dei conti 
finanziario

Variazione e.f. 
2017 competenza 

e cassa

Variazione 
e.f. 2018 

competenza

Variazione 
e.f. 2019 

competenza

62.06I 1165000

POR PUGLIA 2014-2020 FONDO 
FSE. QUOTA UE. TRASFERIMENTI 
CORRENTI A AMMINISTRAZIONI 
LOCALI 

15.4.1 U.1.04.01.02 - € 4.189.257,00

62.06 1166000

POR PUGLIA 2014-2020 
FONDO FSE. QUOTA STATO. 
TRASFERIMENTI CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI 

15.4.1 U.1.04.01.02 - € 2.932.908,00
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62.06 1504003

Patto per la Puglia FSC 2014
2020. Interventi a sostegno 
dell’occupazione e della 
qualificazione delle risorse 
umane. TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 

15.4.1 U.1.4.4.1.000 - € 4.172.535,00

62.06I 1165101

POR Puglia 2014-2020. Fondo 
FSE Azione 10.1. INTERVENTI 
PER IL RAFFORZAMENTO 
DELLE COMPETENZE DI BASE 
—TRASFERIMENTI CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. 
Quota UE 

15.4.1 U.1.04.04.01 € 1.396.419,00 € 1.396.419,00 € 1.396.419,00

62.06I 1166101

POR Puglia 2014-2020. Fondo 
FSE Azione 10.1. INTERVENTI 
PER IL RAFFORZAMENTO 
DELLE COMPETENZE DI BASE 
—TRASFERIMENTI CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. 
Quota STATO

15.4.1 U.1.04.04.01 € 977.636,00 € 977.636,00 € 977.636,00

62.06I 1504001

Patto per la Puglia FSC 2014
2020. Interventi a sostegno 
dell’istruzione e formazione, 
anche non professionale. 
TRASFERIMENTI CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 

15.4.1 U.1.04.04.01 € 1.390.845,00 € 1.390.845,00 € 1.390.845,00

All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà la Dirigente della Sezione Formazione 
Professionale, in qualità di Responsabile dell’Azione 10.1 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai sensi 
della D.G.R. n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a 
rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011.

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte 
I Sezione I della Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2017).

La spesa di cui al presente provvedimento corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2017 mediante 
impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Formazione Professionale secondo il 
cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui seguenti capitoli:

cap. 1165101 “POR Puglia 2014-2020, Fondo FSE. Azione 10.1. INTERVENTI PER IL RAFFORZAMENTO DELLE 
COMPETENZE DI BASE - TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. QUOTA U E”

per complessivi € 4.189.257,00, di cui:
E.F. 2017 € 1.396.419,00
E.F. 2018 € 1.396.419,00
E.F. 2019 € 1.396.419,00

cap. 1166101 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.1. INTERVENTI PER IL RAFFORZAMENTO DELLE 
COMPETENZE DI BASE - TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. QUOTA STATO”

per complessivi € 2.932.908,00, di cui:
E.F. 2017 € 977.636,00
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E.F. 2018 € 977.636,00
E.F. 2019 € 977.636,00

cap. 1504001 “Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Interventi a sostegno dell’istruzione e formazione, anche 
non professionale. TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE”

per complessivi € 4.172.535,00 di cui:
E.F. 2017 €1.390.845,00
E.F. 2018 € 1.390.845,00 
E.F. 2019 € 1.390.845,00

Premesso quanto sopra, si propone l’approvazione dello Schema di Avviso “OF/2017” (Allegato “A” al 
presente provvedimento).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze svolte dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale 
d’intesa, per la parte contabile, con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di 
Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020 e confermate dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli 
stessi, con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedimento è di competenza della G.R. — ai sensi 
dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97 e dalla Deliberazione di G.R. n. 3261/98 — propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

-	 di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato;

-	 di approvare lo schema di avviso pubblico denominato "OF/2017" di cui all'Allegato "A" della presente 
Deliberazione parte integrante e sostanziale;

-	 di dare atto che il costo dell'intera operazione è pari ad € 17.291.520,00 così come indicato nella sezione 
"copertura finanziaria" del presente atto;

- di apportare la variazione al bilancio regionale 2017 e pluriennale 2017-2019, così come indicata nella se-
zione "copertura finanziaria" del presente atto;

-	 di autorizzare il Dirigente della Sezione Formazione Professionale a predisporre l'avviso pubblico "OF/2017" 
e porre in essere gli adempimenti consequenziali, nonché ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui 
alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, a 
valere sulle risorse dell'Asse X Azione 10.1 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Decisione C(2015)5854 del 
13/08/2015) e sulle risorse stanziate con il "Patto per lo sviluppo della Regione Puglia";

-	 di approvare l'Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;
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-	 di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all'art. 10 comma 4 
del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all'approvazione della presente deliberazione;

-	 di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94, 
art.6;

-	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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